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I n s i e m e
p e r  v a l o r i z z a r e 
l a  n o s t r a  t e r r a

Petruro Irpino
a Cura dell’Ufficio Studi

dell’Associazione Irpinia Nostra

Nel numero 1-4 2009 avevamo anticipato ai lettori l’introduzione 
di una novità, quella dell’affiancamento di supplementi dedicati 
specificamente ai singoli Comuni dell’Irpinia, ad integrazione dei 
contenuti generali contenuti nella rivista.

Iniziamo con Petruro Irpino, il più piccolo e, purtroppo, anche uno 
dei più poveri Comuni Irpini. Chiariamo sin dall’inizio che questo 
supplemento non vuole porsi come strumento di presentazione, 
ma piuttosto come mezzo volto a stimolare la conoscenza e l’ap-
profondimento delle tematiche trattate.

Proprio per tale ragione, siamo andati alla ricerca di numerose 
fonti, dirette ed indirette relative alla storia di Petruro Irpino, for-
nendovi copie degli originali quando i diritti d’autore non coprano 
più i testi, indicandovi al contrario i necessari riferimenti per co-
noscere quelli ancora tutelati dalla normativa vigente.

Riteniamo opportuno sottolineare un dato: Petruro Irpino ha 
sempre presentato le caratteristiche del villaggio, cioè assai 
poco popolato, attualmente da circa 400 persone, accresciutesi 
al massimo a circa 700 negli anni ‘50 del secolo XX, ma prossi-
me allo zero nei periodi di pestilenze, terremoti, carestie, di crisi 
per internderci. A dispetto di ciò, tanti sono stati gli eventi che 
hanno caratterizzato la storia del paese, che trovano conferma e 
riscontro nella copiosa bibliografia che abbiamo consultato, che 
trovate all’ultima pagina, unitamente ad ulteriori testi che potete 
consultare, che pure vi abbiamo indicato. 

Ci auguriamo che il nostro intento, quello di stimolare la vostra 
curiosità, vi spingerà a farvi visitare questo luogo della nostra 
bella e martoriata Irpinia. 

Petruro Irpino

Chiesa di San Bartolomeo Apostolo

Stradina

Dati essenziali

Abitanti 400 (Petruresi)
AlAltitudine s.l.m. 500 metri

SuSuperficie 3,1 chilometri quadrati
stanDistanza da Avellino 25 chilometri

EventiEventi principali S. Bartolomeo (24 agosto), 
S. Maria (8 settembre), S. 
Gennaro (16-19 settembre)

DDa vedere Chiesa S. Bartolomeo A.
Cappella Maria SS Montever-
gine
Palazzo Marchesale
Fontana “A pila”

Prodotti tipici Greco di Tufo

Etimologia
ETIMOLOGIA

La denominazione di Petruro Irpino è recente, in passato si leggeva 
di Preturo o Preturo di Montefuscolo, l’antica capitale del Principato 
Ultra.

“Preturo” potrebbe derivare da da:
“• Praetorium”: dimora, ufficio del pretore (nelle province romane); 
pretorio (luogo principale dell’accampamento romano, con la ten-
da del capitano, dove i soldati si riunivano ad ascoltare un discor-
so, e gli ufficiali a consiglio di guerra); tenda del generale; corpo di 
guardia dell’imperatore, guardia pretoriana;
“• Petra” (rupe, roccia, scoglio).
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►

►

La storia documentata di Petruro inizia con gli 
eventi riportati nei due testi che vedete nella 
pagina. Nel testo “Historia diplomatica Fri-
derici Secundi” in alto, in latino, si legge che 
in data 22 marzo 1240 Federico II (di Svevia) 
ordina di pagare 28 once e mezzo  a Gentile di 

Preturo, per sé e per i suoi dieci cavalieri, e 8 
once d’oro a Pandolfino di Preturo, per sé ed i 
suoi tre cavalieri. 
Il documento successivo “Genealogia di Carlo 
I di Angiò” parla di terre donate da Manfredi 
(figlio di Federico II) al già citato Gentile di 

Preturo, che se ne vide poi privato dal Re Carlo 
I d’Angiò (che nel 1266 sconfisse a Benevento 
in battaglia Manfredi, che perì in tale circo-
stanza).  
Se in precedenza, vi era stata assenza di docu-
mentazione, a partire da ora, è il contrario.
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►

Tra le date a cui si riferiscono i due documen-
ti della pagina precedente e quelli relativi al 
testo “Istoria de’ feudi delle Due Sicilie ...”  
c’è un vuoto iniziale di circa un secolo e mez-
zo, che potete riempire consultando il testo 
di Francesco Scandone riportato in biblio-

grafia. Non possiamo riportare qui le relative 
pagine, essendo ancora soggetto alla norma-
tiva sui diritti d’autore. Allo stesso modo, lo 
Scandone va oltre la data del 1806 a cui al 
termine vedrete si ferma il Ricca, contem-
plando anche un evento del 1821.

www.irpinia.info
tutti i Comuni dell’Irpinia
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L’ultima delle pagine riportate (alla pagina af-
fianco), riporta uno schema che sintetizza la 
genealogia dei feudatari di Petruro, rendendo 
più agevole la ricostruzione della sua storia. 
Naturalmente, resta un grosso vuoto, una no-
tevole lacuna, quella precedente al periodo sve-

vo-angioino, a partire dal quale, come abbiamo 
anticipato, la storia comincia ad essere copio-
samente documentata. Nella pagina accanto 
trovate una sintesi che dovrebbe consentirvi di 
comprendere gli eventi antecedenti, come pure 
quelli di cui avete letto nelle pagine riprodotte. 

Simpaticamente abbiamo pensato di chiudere 
la riproduzione documentale con una pagina 
del celeberrimo Dizionario geografico Giusti-
niani, per la precisione proprio la pagina in 
cui si legge di Petruro, ovviamente in maniera 
estremamente sintetica. 
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►

Storia di Petruro Irpino - Integrazione
Alla pagina 2 abbiamo riportato i testi che dimostrano l’inizio della storia do-
cumentata di Petruro Irpino, cosicchè il “buco storico”, cessa a partire dalle 
dominazioni sveva ed angioina. Ciò non significa che in precedenza nulla 
sia accaduto e che il territorio di Petruro sia stato disabitato. Al contrario, il 
fatto che nella vicina Altavilla Irpina, nella Contrada Tufara, vennero rinvenuti 
dei reperti remoti, rende verosimile l’ipotesi che a quel tempo, il territorio di 
Petruro Irpino possa aver formato oggetto di transito. Assao probabile, inve-
ce, fu la presenza degli Hirpini, i nostri progenitori, che sempre nella vicina 
Altavilla lasciarono tracce archeologiche risalenti al IV-III secolo A.C. . La 
presenza dei Romani innanzitutto verrebbe suffragata “etimologicamente”, 
visto che  il nome del paese potrebbe derivare da “Praetorium”, ufficio del 
Pretore, amministratore della giustizia (non a caso in passato la denomina-
zione del paese era “Preturo”). Inoltre, sarebbe stata confermata da ritrova-
menti di reperti romani di  cui però oggi, per varie ragioni, si è persa traccia. 
Il buio assoluto cala a partire dalla caduta dell’Impero Romano d’Occidente 
(453) fino al periodo precedente le dominazioni sveve ed angioine. Tutta-
via, la formazione del borgo medioevale, per intenderci quello che si ag-
gregò attorno al castello ed alla chiesa madre, antecedente storico dell’at-
tuale Petruro Irpino, potrebbe essere stata successiva alla nascita di un 
agglomerato più in basso, presso la Contrada Lago, dove insisteva il Lago 
di Montefuscolo. Infatti, sebbene non vi siano documenti comprobanti la 
tesi, due argomentazioni tratte da Giovanni Mongelli “I monasteri e le chie-
se della Congregazione verginiana” - Abbaye de Maredsous (Belgio) 1977, 
sostengono la tesi anzidetta: 1) la diffusione territoriale della Congregazione 
fu  ben delineata tra i secoli XII e XIII; 2) su 147 di chiese gestite dai  ver-
giniani, 60 erano dedicate alla Madonna. Inoltre, l’incertezza è accresciu-
ta dal fatto che i tanti terremoti succedutisi nel corso dei secoli hanno im-
pedito che giungesse a noi l’originaria struttura, sul cui portale si scolpisce 
solitamente la data di edificazione. Pertanto, quella esistente, posteriore, 
fa assai probabilmente riferimento ad una delle successive ricostruzioni. 
Per completare la trattazione, occorre tenere conto del fatto che Petruro 
è stato a lungo “Casale di Montefusco”. Nel testo di Francesco Scandone 
citato in bibliografia si legge “casale di Montefuscolo” (1298), “casali Pre-
turi in pertinentiis Montisfusculi” (1318, 1322, 1332, 1343, 1381,), “... ca-
salis Preturi, pertinentiarum Montisfusculi” (1375), “casali della montagna” 
(1597), “casali <<morosi>> di Montefuscolo” (1574). Che significa casale 
di Montefusco, o più precisamente, casale della montagna di Montefusco? 
Ce lo spiega Palmerino Savoia (opera citata in bibliografia): “I Casali altro 
non erano che paesi vicini, i quali costituivano con Montefusco una unità 
politico-amministrativa, prima demaniale (Distretto) e poi feudale (Baro-
nìa), della quale Montefusco era il capoluogo ed alla quale dette la deno-
minazione. Quando si dice casali sarebbe errato pensare a delle frazioni 
come le potremmo intendere oggi. I casali dipendevano da Montefusco in 
quanto erano sotto la giurisdizione del Capitano e dei Giudici regi di Mon-
tefusco nel periodo demaniale, e del Barone in quello feudale: ma sul pia-
no municipale essi erano costituiti in Università più o meno autonome”.

“ e t i m o l o g i c a m e n t e ”
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► Un utilissimo strumento conoscitivo della 
storia di Petruro Irpino, soprattutto per co-
loro i quali siano interessati alla storia dei 
propri avi, è l’analisi degli atti notarili stilati 
in passato. Ne abbiamo passati in rassegna 
diversi, soffermandoci su quelli rogati dal 
Notaio Isacco Bruno, che esercitò la profes-

sione nella vicina Altavilla Irpina, anche se 
alcuni atti risultano redatti a Petruro. La ri-
produzione degli atti richiede la necessità di 
seguire un iter burocratico ed il sostenimen-
to eventuale di alcuni costi per autorizzazio-
ni e bolli. Pertanto, ci limitiamo a spiegarvi 
in via generale come gli atti venivano rogati. 

A distanza di quasi due secoli, gli atti ge-
neralmente sono ancora agevolmente con-
sultabili, anche se ovviamente, la carta è 
ingiallita, l’inchiostro talvolta scolorito e di 
difficile lettura. Altro aspetto problematico 
sta nella grafia, a cui bisogna abituarsi. 
Gli atti presentano una struttura-tipo: 

introduzione; • 
titolo di proprietà; • 
oggetto della transazione e garanzie;  • 
pagamento e quietanza;• 
obbligazioni accessorie;• 
spese relative all’atto;• 
attestazione finale; • 
allegati.• 

Introduzione
All’inizio di ogni atto è riportata di solito una 
dicitura del tipo: “Regno delle Due Sicilie 
- Il giorno .... del mese di ... dell’anno ..... 
Regnando Ferdinando Primo per la Gra-
zia di Dio Re del Regno delle Due Sicilie 
di Gerusalemme, Infante di Spagna, Duca 
di Parma, Piacenza, Castro, Gran Principe 
Ereditario di Toscana, innanzi a Noi Notaio, 
e avanti gli infrascritti testimoni si sono per-
sonalmente costituiti ......”. A questo punto 
compaiono i nominativi dei contraenti, con 
le solite indicazioni anagrafiche (nome, co-
gnome, domicilio, eventuali genitori, cono-
scenza personale eventuale da parte del 
Notaio).  

Titolo di proprietà
Il venditore rilascia una dichiarazione re-
lativa al suo titolo di proprietà, del tipo “Il 
sudetto ... ..... (nome e cognome venditore) 
ha asserito in presenza nostra e di detto ... 
(acquirente), se stesso possedere da vero 
Signore, e padrone, e con giusto titolo, .... 
(numero)  pezzi di territori siti in questo su-
detto comune di Petruro, il primo denomi-
nato .... di misure .... (numero) ed il secon-
do denominato .... di misure ... (numero) 
ambi arbustari, e seminatori, come osser-
vasi da due estratti alligati, a Registrare in 
Montefusco in questo stesso giorno .... al 
Registro ... (numero), volume ... (numero) 
Foglio .... (numero)  verso Numeri progres-
sivi .... (numeri), casella .... (numero), col-
la quietanza  di grani ... (importo). .... (co-
gnome) Ricevitore”. A tal punto, vengono 
indicati i proprietari confinanti:  “confinante 
detti due corpi, il primo con ... (nomi dei 
proprietari) ed il secondo con .... (nomi dei 
proprietari) ed altri”. 

Oggetto della transazione e garanzie
Come al solito, a questo punto viene inse-
rita la clausola di rito, con cui il proprietario 
dichiara di vendere il bene a misu-ra o a 
corpo, soggetto o libero da oneri e pesi e 
con i diritti relativi. Ad esempio, il proprie-

tario potrebbe aver asserito di possedere i 
fondi oggetto di vendita “per franchi, libe-
ri, ed esenti da ogni peso, servitù od altro, 
eccetto di una cinquena dovuta a questa 
camera Marchesale, e del peso fondiario”. 
Può indicarsi il motivo della vendita “il detto 
.... (nome venditore) per alcuni suoi precisi 
bisogni, e perchè così ha piaciuto, e piace, 
ha deliberato perciò venderli assolutamen-
te, e senza patto di ricompera, a corpo, e 
non a misura, e per tali quali si possiedono 
dal tal detto .... (nome venditore), al noma-
to ..... (nome compratore) acquirente per 
se e suoi Successori,  una con tutti i diritti, 
ragioni, ed opzioni, per il prezzo conven-
zionale di ducati ...... netti della cinquina 
dovuta come sopra a questa camera Mar-
chesale, e del peso fondiario”.

Pagamento e quietanza
Si indica in che modo la transazione viene 
regolata e si rilascia quietanza liberatoria: 
“prontamente, ed in denaro contante si ri-
ceve dal comparente .... (nome acquirente), 
per cui lo quieta, ed assolve di tal somma 
facendoli ampia, e finale quietanza stante 
dunque la ricezzione seguita, il venditore 
immette da oggi nel possesso il compra-
tore, cedendogli ogni ragione, ed opzione, 
nulla si ha riserbato, anzi si è obligato di 
evizione nella più estesa forma dalla legge 
voluta, e si è sottomesso a tutte le condi-
zioni legali richieste iin somiglianti contratti 
....col risarcimento di tutti i danni, spese ed 
interessi”. 

Obbligazioni accessorie
L’acquirente subentra al venditore nella 
soggezione ad alcuni oneri: “All’incontro 
esso .... (nome acquirente) si è obligato 
come si obliga in nostra presenza, paga-
re in ogni anno alla Camera Marchesale la 
cinquina dovutali, ed il peso fondiario”.

Spese relative all’atto
Puntum dolens è su chi vengano fatte gra-
vare le spese relative all’atto: “Hanno in 
fine ultimato dette parti, che tutte le spese 
per la formazione del presente atto, cedino 
a carico comune, per la di cui esecuzione, 
eleggono il domicilio nelle respettive loro 
case di abitazione, avendo in fine dichiara-
ti uno per uno non sapere scrivere per non 
averne mai appreso”. 

Attestazione finale
A questo punto, si riporta la formula di rito 
conclusiva: “Fatto, letto e pubblicato una 
coll’inserti in Petruro di Principato        Ultra, 
oggi sudetto .... (giorno, mese, ed  anno)            
ad alta, e chiara voce alle parti e te-s t i -
moni, e dietro la spiega delle leggi, c h e 
lo riguardino, da me infrascritto Notaio di 

residenza in Petruro sudetto ivi domiciliato 
contrada chiesa, e propriamente in una ca-
mera superiore per uso di studio della casa 
del Dr Fisiso D. Bonaventura Trossio, ove 
ho solennizzato il presente atto, in presen-
za de Signori ... (nomi e cognomi) ambi di 
Petruro ivi domiciliati testimoni di ogni ec-
cezzione maggiore, ed a me Notaio cogni-
ti, conoscenti le parti ..... (nomi e cognomi) 
ambi di Petruro ivi domicialiti di condizione 
contadini, i quali hanno dichiarato non sa-
pere scrivere per non averne mai appreso, 
e noi abbiamo l’uno dopo l’altro di nostro 
proprio pugno firmato, come qui sotto si 
osserva.
...... (firma) Testimonio
...... (firma) Testimonio
In Fede io Notar Isacco Bruno del fu Notar 
Giuseppe residente in Petruro, ho apposto 
il segno del mio tabellionato.

Specifica
Carta bollata grani (importo in cifre e lette-
re)
Registro grani (importo in cifre e lettere)
Repertorio grani (importo in cifre e lettere)
Camera Notarile grani (importo in cifre e 
lettere)
Ruoli (importo in cifre e lettere)
Onorario ricevuto  (importo in cifre e lette-
re)
Totale (importo in cifre e lettere)
Notar Isacco Bruno
Registrato in Montefusco nel dì ..... (giorno, 
mese ed anno),
Registro .... (numero), Volume .... (nume-
ro),
Num. Progressivo .... (numero), Casella .... 
(numero)
Ricevuto grani .... (importo in lettere)  = 
(importo in cifre)”.

Allegato (esempio)

Certifico io qui sotto Pro Cancelliere Archi-
viario del Comune di Petruro, come aven-
do perquisito il Catasto provvisorio di code-
sto comune nell’Artic.  ..... (numero e cifre) 
Sezione ... (lettera) numero .... (numero e 
cifre), è un territorio intestato a ... (compare 
nome venditore) denominato .... dell’esten-
sione di misure ..... di 2a Classe di rendita 
imponibile carlini .... (importo); ed in fede. 
Petruro (giorno, mese ed anno
(nome e cognome)  Procancelliere

Registrato in Montefusco nel dì (giorno, 
mese ed anno), Registro .... , Volume ...., 
foglio .... , Num. Progressivo ..... , Casella 
.....
Ricevuto grani (importo in cifre e lettere)
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territoriali ed altri organismi affini ri-
guardanti l’Irpinia.

Irpinia ed Irpini

Chi siamo e cosa facciamo:
L’Associazione Irpinia Nostra (AIN) è: 

un ente non lucrativo indipendente finalizzato alla tutela del-• 
la cultura irpina; 
non usufruisce di alcun finanziamento pubblico;• 
si regge esclusivamente sui contributi volontari degli asso-• 
ciati e sulle erogazioni liberali dei terzi. 

Nel riquadri sulla destra abbiamo riportato tut-
ti i dati utili per consentirvi di conoscere l’Associa-
zione Irpinia Nostra e la sua rivista “Irpinia ed Irpini”.
Per qualunque informazione potete contattarci all’indirizzo di 
posta elettronica info@irpnia.biz o al telefono 333-9121161.

 Il nostro sito web:
www.irpinia.biz/irpinianostra

Come sostenere questa iniziativa:

1Offerta libera
Consegnate a mano il contributo al Presidente, al Vice-

Presidente o al Segretario, che Vi consegneranno una ricevu-
ta;

2Assegno bancario (o postale) non trasferibile
Intestate l’assegno non trasferibile e “barrato” a: Associa-

zione Irpinia Nostra - Avellino (preferibilmente consegnatelo a 
mano alle persone indicate al punto 1);

3Vaglia postale
Recatevi presso un ufficio postale, compilando il modulo 

“Richiesta di emissione Vaglia Postale” indicando come be-
neficiario “Associazione Irpinia Nostra”, Via Circumvallazione 
159, 83100 Avellino - causale: contributo liberale.
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